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Comincia a prendere quota il mercato in se-
rieD.Terminataduesettimanefalastagione,le
quattro squadre friulane sono già al lavoro per
programmare il prossimo campionato. Ecco la
situazione.

Torviscosa.La notizia “d’apertura”, per que-
stasettimana,arrivadaTorviscosa:NerinoBarel
non è più l’allenatore. Dopo aver portato il team
perlaprimavoltainserieD,iltecnicohaaccetta-
tol’offertadellapari-categoriaConcordiaSagitta-
ria.Barel tornacosì trai veneti– li allenòdiverse
stagioni or sono – e sostituisce così Stefano An-

dretta. L’addio
fra il trainer e il
Torviscosa si è
consumato nel-
lamiglioredelle
maniere. «Rin-
grazio la società
perquestasplen-
dida annata –ha
detto l’allenato-

re–eleaugurodidisputareungrandecampiona-
to in serie D. Tra me e il ds Polvar c’era una sorta
di tacito accordo, la scorsa estate, secondo il qua-
le in caso di vittoria ci saremmo separati». Ora,
chiaramente, gli sforzi della dirigenza si concen-
trano su chi affidare la panchina per la prima
avventurainInterregionale.UnapistaportaaMi-
chele Zanutta, ex Manzanese, ma Polvar non ha
confermatol’indiscrezionee,alcontempo,hadet-
to che c’è ancora tempo per pensare alla scelta.

Pordenone. Al momento, in casa Pordenone,
c’èunasolacertezza:GiovanniBosi.Mancaanco-
ra la conferma ufficiale ma, salvo clamorose sor-
prese,saràl’extrainerdellaPrimaveradelTrevi-
so a guidare i “ramarri” la prossima stagione.

Unavoltamessonerosubiancosipenseràalmer-
cato. L’intenzione è quella di confermare l’attua-
lerosae,a questa,aggiungerci qualchetalento in
erba di qualità, confidando sulle qualità di Bosi
nel far emergere i giovani.

Tamai.ConfermainpanchinaancheaTamai.
Le “furie rosse” ripartiranno da Gianluca Birtig:
il “sindaco” sarà alla guida dei mobilieri per la
terzastagionedifila.Perquantoconcernelasqua-
dra la parola d’ordine sarà “svecchiamento”. La
crisi,d’altronde,colpiscenonsololepiazzeblaso-
nate,maancheisolefelicicomequellamobiliera.
Ecosì,innomediquestorinnovamento,inparten-
za ci sono molti senatori (Albanese, Salgher e Za-
netti su tutti), mentrein arrivo, prontia potenzia-
re il nuovo motore biancorosso, giovani di quali-
tà. Tanti i nomi sulla lista del ds Renzo Nadin:
dalla coppia della Manzanese, formata da Galli-
nelli e Maracchi, al duo del Concordia targato
Villotta-Monti, per finire col mediano della Saci-
lese Dal Cin.

Sanvitese. Anche a San Vito non si cambia.
Sarà ancora Gianni Tortolo, infatti, a guidare la
squadrabiancorossa.Perquantoriguardaigioca-
tori, la prima mossa da compiere, nonché la più
delicata, è trovare l’erede di Enis Nadareivc. Se-
condo indiscrezioni il club sta puntando Stefano
Della Bianca, capocannoniere del campionato
due stagioni fa col Concordia e attualmente al
Montebelluna, ma su di lui hanno già messo gli
occhilo stessoConcordiaeilTamai.Difficileche
l’affaresi concretizzi,mentre èpiùprobabile che
arrivi, almeno per il momento, Marco Fabbro,
centravanti dell’Azzanese e capocannoniere del-
l’Eccellenza 2008-2009.

Alberto Bertolotto
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SAN PIETRO AL NATI-
SONE. È bastato un quarto
d’ora alla corazzata Ol3 per
realizzare una tripletta e
mettere in cassaforte il 16˚
trofeo Mocarini, l’evento
principecheaprimaverain-
coronailmigliorteamjunio-
res dei campionati di Dele-
gazione della Federcalcio.

La macchina da guerra
arancionehaletteralmente
demolito in apertura di ga-
ra la resistenzadelSistiana
che ha visto dilagare i bom-
berfriulaniconScozzireCa-
ruzzi (tre i gol del capocan-
noniere regionale nella fi-

nalissima, 38 nell’arco del-
la stagione) in vena di pro-
dezze balistiche.

È vero che i giuliani era-
no scesi in campo senza tre
pedinefondamentaliappie-
date in settimana dal giudi-
cesportivo,mailprimotem-
po dei collinari è stato stra-
tosferico, a sottolineare il
puntod’arrivodiuncampio-
natopermoltiversiirripeti-
bile.

Il trofeo Walter Blasigh,
qualemigliorgiocatoredel-
la fase finale del Mocarini,
èandatoalregistaavanzato
dell’Ol3 Almedin Tiro.

L’Itala vede il baratro, la Sacilese a Presotto
Gradisca, iscrizione ancora a rischio
Sul Livenza è cambiato il presidente

Allievi.Cisottiecompagni,infat-
ti, dovranno vincere con almeno
duegoldiscartodomenica sulter-
reno dei veneti e sperare poi che
la Liventina faccia il suo dovere a
Bressanone: «Ci vuole davvero un
miracolo, ma il Donatello non è
nuovo a queste imprese: mi aspet-
tounagrandereazionedellasqua-
dra–affermal’allenatoredeibian-
coneri,AndreaMassai–.Comeciè
giàcapitatodurantel’anno,inque-
sta partita non abbiamo capitaliz-
zato quanto creato e in match co-
me questi poi paghi dazio». Trop-
pe le palle gol sciupate da Cisotti,
Passon e Nicola Codromaz, la rea-
zionedelBrixennellaripresa,aiu-
tatadalcalodegliudinesi, ha fatto
la frittata. Una disattenzione di
Pratolino ha portato al rigore del
pareggio dei trentini che poi, al
contrario dei ragazzi di Massai,
hannocontinuatoadattaccarecre-
andogioco inmezzo al campo, tro-
vando così subito il vantaggio col
promettente esterno Edenhauser
eil terzogol incontropiede,atem-
po scaduto, con Varoli.

Giovanissimi.Continualafavo-
la degli invincibili di Giatti. A Ol-
tradiDroipiccolibianconerihan-
no messo a segno una splendida
vittoria, la trentaduesima stagio-
nale,piegandoper 5-0 ipadronidi
casa dell’Arco di Trento, ammuto-
liti dalle prodezze del tridente
Fabbro, Martincigh, Pecile. Dopo
uninizioscoppiettante,unatraver-
sa per parte, bomber Fabbro ha
spezzato l’equilibrio del match
con una prodezza, pochi minuti
più tardi una sgroppata di Pecile
ha tagliato le gambe ai trentini.
Nelsecondotempo,infatti,nonc’è
stata partita e in 15’ sono andati a
segno ancora Fabbro e un ritrova-
to Martincigh con una doppietta.
«Dopoqualchesofferenzainiziale
siamo stati protagonisti di un’otti-
ma gara – spiega mister Giatti –.
Questo successo ci permette di ri-
posare domenica: andremo in Ve-
neto a spiare i prossimi avversari,
il Montebelluna, che affrontere-
mo poi il 13 giugno».

Livio Mastrorosa
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L’Ol3 a valanga con Caruzzi

«Centralerimaneilproget-
to avviato con Manganelli –
prosegue–perunireleprinci-
pali sinergie calcistiche ed
economiche del nostro terri-
torio.Martedìomercoledìpo-
tremmoancheconcluderefe-
licemente la vicenda. Stiamo
facendo tutto il possibile af-
finché la squadra resti in Le-
gaPro, lo stesso Manganelli è
impegnatoaprenderecontat-
ti fuori provincia. Esiste la
chiara volontà di portare
avantinelmigliormodopossi-
bile quest’ambizioso proget-
to».

Seessononriuscisseacon-
cretizzarsi, ci sarebbe pur-
troppo l’extrema ratio della
rinunciaall’iscrizionealcam-
pionato di Seconda divisio-
ne. «A malincuore dovrem-
mo ritornare tra i dilettanti.
Eccellenza? Forse ci si di-
mentica che esiste un gradi-
no intermedio come la serie
D».

Intantol’ItalaSanMarcosi
avvia verso l’estate più torri-
da della sua storia con la sod-
disfazione di essere stata in-
coronata dalle statistiche – e
per netto distacco – la squa-
drapiùcorrettad’Italia,dalla
serie A alla Seconda divisio-
ne.

Spostandoci dall’Isonzo al
Livenza, cambiano clima e
contesto.LaSacileseha,infat-
ti,unnuovopresidente.Dopo
la gioia per la salvezza Rai-
mondo Lucchese per impe-
gniprofessionalichelopriva-
no del tempo necessario per
gestire il club si è infatti di-
messodallacaricapiùalta,ri-
manendo comunque nel con-
sigliod’amministrazionenel-
levestidivicepresidente,eal
suopostoèstatonominatoPa-
olo Presotto che prende il ti-
mone della Sacilese dopo
aver contribuito in maniera
rilevantealle fortune bianco-
rossenell’ultimotriennio.Da
quando la prima squadra è
stata affidata a Stefano De
Agostini. E tra i primi punti
all’ordine del giorno del nuo-
vo presidente c’è proprio la
sceltadell’allenatorechegui-
deràlaSacilesenelsuosecon-
do anno nei professionisti.

Confermare De Agostini, il
tecnico di un triennio di suc-
cessi, o aprire un nuovo ci-
clo? Questo il dilemma che
continua ad aleggiare nel-
l’ambiente liventino. Da par-
tesuailtecnicocontinuaadi-
chiararsi«onoratodirimane-
re a Sacile, senza tentenna-

menti», la società si è presa
ancoradeltempoperscioglie-
re le riserve (probabilmente
martedì sarà il giorno decisi-
vo)eperoranonfiltranoindi-
screzioni su contatti con altri
allenatori.

Piero Aita
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Giovanili regionali. Nella prima giornata del triangolare Triveneto, l’Arco di Trento “seppellito” con cinque gol

Il Donatello vola con i giovanissimi
Goleada con Fabbro (2), Martincigh e Pecile, ma gli allievi cedono al Brixen

Dopo la salvezza, Lucchese lascia
anche se resta nel consiglio: si pensa
a un nuovo ciclo senza De Agostini

IL PRECEDENTE

Le furie rosse
si ringiovaniscono:
“ciao” senatori

Si annuncia un’estate dai due volti per la cop-
piaregionalediLegaPro:difficile,moltodifficile
per l’Itala San Marco la cui iscrizione è tuttora a
rischio,sicuramentepiùtranquillaperquantori-
guarda la Sacilese fresca di restyling societario e
buoni propositi. Il fronte caldo rimane, dunque,
quellogradiscanoconunfuturoprossimosospeso
tra il progetto di creare un forte asse, se non un
veroe propriopolo calcisticoisontino conGorizia

el’opzionenegativadiunforzatoritornotraidilet-
tanti(serieDoppureEccellenza).Ipotesi,lasecon-
da, che il presidente biancoblù Franco Bonanno
continua al momento a scansare. «Noto che qual-
cuno, in base a non solo quali e quanto fondate
informazioni,stagiàsuonandolecampaneamor-
to.Chelanostrasituazionesiadifficileèinnegabi-
le,maci sonoancoratempoespiragliper raddriz-
zarla e mantenere così il professionismo».

«Centrale rimane il progetto avviato con Gorizia per unire
le sinergie calcistiche ed economiche del territorio»

Si annuncia un’estate dai due volti per la coppia regionale
Bonanno: ci sono ancora spiragli per restare professionisti

UDINE. Se l’Itala San Mar-
codovessedavverorinunciare
alla Seconda divisione per ri-
partiredall’Eccellenza, sareb-
belasecondavoltanellastoria
cheilmassimotorneodilettan-
ti si giocherebbe con 17 squa-
dre.Eragiàsuccessonellasta-
gione 2003/2004 quando fu il
Pordenone a chiedere “asilo
politico” dopo essere stato
estromesso dal campionato di
serie C2. Terminato il campio-
nato,alla guidadiAdriano Fe-
dele,conunatranquillasalvez-
zadopoaveraddiritturasfiora-
toiplay-off per lapromozione,
nell’estate 2003 sulla società
neroverdesiabbattècomeuna
mazzata la non accettazione
dapartedellaFedercalciodel-
l’iscrizione della squadra alla
serie C2 per inadempienze
economiche. Una decisione
che lasciò il segno sulla socie-
tà della Destra Tagliamento
spingendoEttoreSettenapas-
sare la mano a favore di Lino
Mungari.Ilneopresidenteriu-
scìaiscrivirelasquadraall’Ec-
cellenza,nonsenzacrearema-
lumoriedisaccordinelle altre
società. Una stagione da di-
menticare per il Pordenone
cheallafinedelcampionatofi-
nì addirittura per retrocedere
in Promozione.

Prima divisione. Giro-
ne A, semifinali play-off:
Varese - Benevento 2-1,
Cremonese-Arezzo1-2.Fi-
nale 6 e 13 giugno Cremo-
nese-Varese. Play-out:
Viareggio - Paganese 1-1,
Pergocrema - Pro Patria
1-1. Retrocesse Paganese
e Pro Patria (in parità ri-
spettivamente con il Via-
reggioeilPergocremanel-
leduesfideplay-out,retro-
cessiperpeggioreclassifi-
ca).

Secondadivisione.Gi-
roneB:semifinaliplay-off
-garediritorno:SanMari-
no - Sangiovannese 3-1,
Gubbio-Fano2-1.Finali6
e 13 giugno Gubbio-San
Marino. Play-out: Giaco-
mense - Colligiana 1-1,
Poggibonsi - Bellaria 0-0.
Retrocesse in serie D Bel-
laria e Colligiana (in pari-
tà con la Giacomense nel-
leduesfideplay-out,Colli-
giana retrocessa per peg-
giore classifica).

SerieD.GironeC:Fina-
le Venezia-Union Quinto

0-2. Oggi il sorteggioper la
composizionedeitretrian-
golari con gare di sola an-
data fra le vincenti d’ogni
girone (ciascuna squadra
disputerà un incontro in
casa). Le tre vincenti, più
la migliore seconda, acce-
deranno alle semifinali.
Semifinali e finale si gio-
cherannoin un unicocon-
centramento in una sede
ancora da ufficializzare.

Serie D. Come promesso, l’allenatore se ne va accettando l’offerta della pari-categoria di Concordia Sagittaria. Intanto si parla di Michele Zanutta

Solo Torviscosa cambia per l’addio di Barel
Pordenone, Tamai e Sanvitese confermano Bosi, Birtig e Tortolo per la prossima stagione

Nerino Barel ha lasciato la panchina del
Torviscosa per andare a Concordia Sagittaria

Piovesan e Buonocunto in azione nella partita
che l’Itala San Marco ha giocato a Gradisca lo scorso 2 maggio contro il Fano:
il match è finito in parità sul punteggio di 2-2

2ª DIVISIONE x

Nel 2003-’04
fu il Pordenone
a chiedere asilo

Play-offeplay-out

L’Union Quinto (qui con la
Manzanese) giocherà la finale

LA NOVITÀ

La festa finale dei ragazzi dell’Ol3 che hanno vinto il 16º trofeo Mocarini a San Pietro al Natisone

Giornata in chiaroscuro per il Donatello nella prima
giornata del triangolare Triveneto. Mentre i giovanissimi
diMassimilianoGiattihannomessoaferroefuocoilforti-
nodell’ArcodiTrento,sfruttandoalmeglioladomenicadi
grazia delle bocche da fuoco Fabbro, Martincigh e Pecile
che hanno firmato il 5-0 finale, gli allievi si sono dovuti
inchinare di fronte alla determinazione del Brixen. Sotto

di una rete, precisa incornata di capitan Iuri, i trentini ci
hanno creduto fino in fondo e hanno ribaltato il risultato
con tre reti nella ripresa, ringraziando i ragazzi di Massai
per le molte occasioni da golgettate al vento. La qualifica-
zione alle finali nazionali per gli allievi diventa così un
miraggio: domenica in casa della Liventina Gorghense
servirà un’impresa, ma potrebbe non bastare.

Il colpo di testa di Iuri che ha portato in
vantaggio illudendo il Donatello allievi

DONATELLO - BRIXEN 1-3
DONATELLO Cristofoli, Pratolino, Missio

(Casarsa), Passon, A. Codromaz, Iuri, Delli
Santi (PinesScarel), Iengo,N.Codromaz,Os-
so Armellino (Turoldo), Cisotti. All. Massai.

BRIXEN Obertegger, Volgger, Mai ram
Tinkhof (Weiss), Weissteiner, Senoner
(Ferrari), Mitterrutzner, Edenhauser (Mea-
relli),Plattner (Varoli),Villsheinder (Mirabel-
la), Tauber, Priller (Oberhuber). All. Monti.

ARBITRO Vaccher di Pordenone.
MARCATORI Al 28’ Iuri; nella ripresa, al

19’ Priller su rigore, al 25’ Edenhauser, al
39’ Varoli.

ARCO DI TRENTO - DONATELLO 0-5
ARCODITRENTOBertoldi,Parisi, Ignac-

colo (Nichelatti), Bertamini, Gaba, Sega-
la, Tobaldi,Miori, Marocchi,Ziliani, Piso-
ni. All. Grandi.

DONATELLO Caucig (Ferrandico), Moro,
Tuniz (Tonizzo), Puto, Frosch (Devoti), R.
Codromaz, Martincigh, Rinaldi (Del Pie-
ro), Fabbro, Grion, Pecile. All. Giatti.

MARCATORI Al 28’ e al 45’ Fabbro, al
32’ Pecile; nella ripresa, al 5’ e al 10’
Martincigh. OL3

SISTIANA
4
0

OL3Cragnolini (De Bellis),Carlassa-
re, De Luca, Pentima (Bertossi),
Scubla (Petris), Sturmigh, Scozzir,
Marcon, Caruzzi, Tiro (Grando),
Flocco (Cates). All. Parisi.

SISTIANA Marjanovic, Milanese
(Crevatin),G.Clon,Leghissa (Rotel-
la),Marchiò,M.Colja (Valente),Goj-
na, E.Colja, Ribezzi, Zacchigna,
Volpi (Tarlao). All. Clon.

ARBITRO Turchet di Pordenone.
MARCATORI Al 3’ Caruzzi, al 7’

Scozzir, al 15’ Caruzzi; nella ripre-
sa, al 40’ Caruzzi.

TrofeoMocarini

Messaggerodellunedi
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